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In relazione al’incontro effettuato in data 18.11.2004 e a quanto ivi ampiamente illustrato, si conferma di seguito il quadro di dettaglio relativo al Progetto relativo alla esternalizzazione di alcuni servizi IT (Hosting) presso Sanpaolo IMI.

1. 
Premessa

Nel corso dell’incontro sindacale del 16.3.2004 (e nella lettera alle OO.SS. del 17.3.2004) era stata confermata la realizzazione di uno studio di fattibilità per valutare l’opportunità/convenienza di esternalizzare alcuni servizi IT (Hosting) presso un fornitore esterno, confermando che oggetto dell’analisi riguardava le tecnologie e non coinvolgeva attività e risorse.

Le linee guida dello studio, infatti, avevano l’obiettivo di valutare possibili razionalizzazioni e contenimento dei costi tecnologici, proponendosi di raffrontare soluzioni ed offerte di fornitori diversi sulla base di  requisiti predefiniti (vantaggi economici - rescindibilità contrattuale -mantenimento/miglioramento dei livelli di servizio).

Nel successivo incontro sindacale del 30.6.2004, veniva rappresentato l’esito dello studio di fattibilità (1° FASE) che, in sintesi, confermava le predette linee, individuando nel Sanpaolo Imi il fornitore presso il quale esternalizzare i predetti servizi IT.  

Veniva pertanto preannunciato l’avvio dell’analisi progettuale di dettaglio (2° FASE) con conclusione prevista per il mese di ottobre 2004 ed una successiva fase realizzativa (3° FASE) di trasferimento delle tecnologie con conclusione ipotizzabile nell’aprile 2005.

In relazione a quanto sopra, si riporta di seguito il progetto di dettaglio, la cui prosecuzione è stata  autorizzata dai competenti organi aziendali (CE dell’11.11.2004), unitamente alla conclusione dell’accordo tecnico-economico con San Paolo IMI per l’Hosting tecnologico e per l’ampliamento dell’ambiente di Disaster Recovery.

2.
Le linee guida del progetto e l’individuazione del fornitore

Il progetto di esternalizzazione di parte dei servizi informatici attualmente erogati dalla DOS di BF alle altre Direzioni della Banca e alle Società del Gruppo BF, è stato realizzato sulla base dei  seguenti obiettivi fondamentali:

· convenienza economica della esternalizzazione rispetto ai costi attualmente sostenuti;

· mantenimento, o eventuale miglioramento, del livello di servizio attualmente fornito;

· possibilità di recesso in tempi ragionevoli sotto il profilo tecnico/operativo e contrattuale.

Lo studio è stato attuato raffrontando l’ipotesi di esternalizzazione presso la MOI (Macchina Operativa Integrata) di San Paolo IMI con un’offerta alternativa di un primario fornitore.

L’analisi di dettaglio ha portato ad individuare l’offerta di San Paolo IMI più vantaggiosa sotto ogni aspetto, sia nei confronti della situazione attuale, sia nei confronti della predetta alternativa del primario fornitore. 

In  particolare:

· le dimensioni raggiunte dal CED di San Paolo IMI fanno sì che i costi hardware e software siano allineati ai valori minimi oggi negoziabili con i fornitori di tecnologie;

· San Paolo IMI mette a disposizione solo l’ambiente tecnologico, praticamente senza alcun ricarico di costi (contrariamente ad altri fornitori che propongono solo servizi comprensivi delle attività gestionali e sistemistiche).

3.   La definizione del perimetro dei servizi da esternalizzare e le conclusioni raggiunte

In via generale, si è deciso di circoscrivere il perimetro dell’analisi al Facility Management (gestione dei servizi di elaborazione) e alla gestione dell’Infrastruttura Tecnologica, hardware e software di base.

Relativamente alle singole aree, si è deciso di comprendere nel progetto di esternalizzazione le piattaforme tecnologiche relative al Sistema Mainframe, Sistemi Dipartimentali UNIX e Sistemi Dipartimentali Microsoft.

Quanto sopra sulla base dei vantaggi economici derivanti dalle economie di scala ottenibili (in particolare per il Sistema Mainframe) nonché  in relazione all’ottimizzazione che deriva sui processi di Disaster Recovery già in outsourcing c/o SPIMI (in particolare per i Sistemi UNIX e Microsoft).

Sono state escluse invece le  aree relative ai Sistemi Client e Reti  e Sistemi di Comunicazione voce e dati (Rete geografica, reti locali e fonia).

Ciò in considerazione della localizzazione e della frammentazione dei servizi erogati e della peculiarità del rapporto con i Private Banker (il servizio relativo alla Rete Geografica è già oggi di fatto esternalizzato presso provider esterni).

Per quanto attiene all’impatto sulle attività, è stata sviluppata una soluzione che comporta il mantenimento della gestione tecnico operativa dei sistemi esternalizzati a carico delle risorse interne di Banca Fideuram, trasferendo comunque all’outsourcer tutti i rapporti contrattuali di consulenza in essere con Società esterne per assistenza e supporto specialistico (in modo da ottenere sinergie ed economie di scala).

Gli strumenti tecnologici già disponibili consentono una gestione remota delle tecnologie che rende di fatto trasparente l’effettiva dislocazione fisica delle risorse che ne hanno in carico la gestione.

Tutto ciò consente:

· il mantenimento delle competenze e degli skill al personale di BF già oggi dedicato a tali attività (Area Sistemi e Tecnologie);

· la semplificazione del progetto, con riduzione dei rischi e dei tempi di realizzazione;

· la possibilità effettiva di recesso contrattuale in tempi relativamente brevi.

In definitiva, sulla base dell’ipotesi delineata, l’outsourcer (San Paolo IMI) diventerà, per gli ambienti tecnologici identificati, l’unico fornitore esterno di Banca Fideuram, per quanto riguarda sia l’hardware, sia il software di base, sia l’assistenza e il supporto, mentre Banca Fideuram manterrà da remoto con le proprie risorse interne la gestione e il controllo di questi sistemi.

4.   La descrizione del servizio di Hosting

In coerenza con quanto sopra, sulle tre piattaforme identificate, saranno erogate da San Paolo IMI le seguenti tipologie di servizio:

· Servizio di Hosting dei sistemi;

· Servizio di presidio della sala macchine a garanzia della continuità del servizio (condizionamento ed energia elettrica);

· Servizio di Help Desk di 2° livello; attivato nei casi in cui sia necessaria una verifica sulle componenti hardware (es. sistema non raggiungibile via rete, etc.) o nei casi di particolare criticità;

· Servizio di movimentazione nastri da e verso enti esterni;

· Servizio di gestione hardware e software sistemi Filenet;

· Servizio di richiesta d’intervento del fornitore/manutentore a seguito di segnalazione di Banca Fideuram.

Saranno invece a carico di Banca Fideuram:

· La gestione dei sistemi;

· La gestione delle stampe;

· La gestione e storicizzazione dei dati;

· L’acquisizione/aggiornamento software dei Sistemi Operativi (pianificata con San Paolo IMI);

· L’acquisizione/aggiornamento del software applicativo;

· Gli interventi di manutenzione sistemistica (pianificati con San Paolo IMI);

· Le variazioni di configurazione dei sistemi (pianificate con San Paolo IMI);

· I test e le prove;

· La configurazione e gestione dei prodotti di monitoraggio;

· La configurazione e gestione dei prodotti di back-up;

· Tutto quanto non espressamente descritto come servizio erogato da San Paolo IMI nell’ambito del contratto di servizio.

5.  Gli effetti economici previsti

L’analisi progettuale di dettaglio ha confermato significativi effetti per quanto riguarda il saving economico.

Sulla base di un contratto quinquennale con San Paolo IMI (con possibilità di rescissione infraperiodo), la riduzione globale dei costi informatici nel periodo 2005-2009, relativamente agli ambienti trasferiti, è di ca. 21 milioni di Euro, con una riduzione globale di ca. il 22% sul corrispondente costo attuale (proiettato a 5 anni) sostenuto da BF.  

La predetta dinamica economica tiene conto dei costi di progetto, dell’ampliamento del Disaster Recovery e dell’ampliamento dei sistemi (server Microsoft e storage).  

La riduzione dei costi sarà effettiva già dal 1° anno (più di 2 milioni di Euro/anno, 2,37 milioni di Euro/anno al netto del potenziamento dei sistemi di produzione), per poi crescere ulteriormente nel quinquennio anche in relazione alla prevista riduzione del software mainframe di terze parti e delle consulenze esterne.

In aggiunta a quanto sopra, l’ipotesi di esternalizzazione comporta anche ulteriori vantaggi:

· recupero di spazi c/o lo stabile di RM-Pz.le Douhet 31, attualmente occupati dai sistemi di elaborazione;

· possibilità di sfruttare, anche nell’ambito applicativo, condizioni per installazioni multiple che insistono sullo stesso ambiente tecnologico, già pattuite da SPIMI con fornitori di package utilizzati anche da BF;

· riduzione delle consulenze che gravitano in ambito informatico.
6.  I tempi e le modalità di attuazione

L’obiettivo temporale per la realizzazione del progetto è confermato per il primo quadrimestre del 2005.

Al fine di rispettare la predetta tempistica (la conclusione dell’operazione è ipotizzata per  il 23-24 aprile 2005) ed al fine di minimizzare i rischi operativi connessi all’operazione, è previsto l’utilizzo del sistema di back-up, già oggi dato in gestione alla Capogruppo, per poter ricostituire in modo progressivo il centro di produzione presso San Paolo IMI, effettuando lo spostamento finale delle macchine da Roma solo con la garanzia della disponibilità di un centro elaborativo già collaudato e funzionante.

Congiuntamente con San Paolo IMI, sono state pertanto previste le seguenti attività preparatorie e propedeutiche all’operazione:

· potenziamento del sistema di Disaster Recovery (comunque già pianificato nel 2005);

· potenziamento dell’ambiente di produzione (in modo da mettere a disposizione di Banca Fideuram sistemi tecnologicamente più avanzati e con maggiore potenza elaborativa);

· potenziamento della rete dati fra le sedi di Banca Fideuram e di San Paolo IMI.

7. Gli effetti sul Personale Dipendente di Banca Fideuram

L’obiettivo del progetto, così come sopra delineato e rappresentato dall’Azienda, è quello di conseguire:

· significativi  risparmi economici sotto il profilo dei costi informatici;

· maggior livello di sicurezza, anche in coerenza con i processi di Disaster Recovery;

· mantenimento/miglioramento dei livelli di servizio;

· riduzione delle consulenze informatiche;

· acquisizione di spazi logistici ove dedicare risorse/attività.

Ne consegue che, relativamente agli effetti sul Personale Dipendente di Banca Fideuram e, in particolare, per quanto attiene il Personale operante nell’ambito della Direzione Organizzazione e Sistemi – Funzione Sistemi e Tecnologie (ad oggi risultano coinvolte nel progetto 72 risorse di tale struttura, con esclusione della Funzione Reti e Telecomunicazioni) , il progetto così come articolato:

· non comporta ricadute sui  livelli occupazionali esistenti;

· non determina mutamenti di mobilità della piazza lavorativa;

· comporta il mantenimento della qualità e quantità della prestazione lavorativa (livelli professionali).

In particolare, il progetto – che non determina modifiche delle esistenti strutture organizzative e funzionali della Direzione Organizzazione e Sistemi di Banca Fideuram – prevede che il  Personale informatico di BF, da remoto, continuerà a gestire/controllare e sviluppare i sistemi in questione, mantenendo il presidio e  la responsabilità delle attività.

Si conferma l’impegno ad  effettuare un incontro entro il 30.4.2005, per verificare l’attuazione ed il rispetto di quanto sopra definito.

Nel caso di eventuali future modifiche del progetto così come rappresentato che possano recare impatti sui lavoratori, si conferma altresì l’impegno ad incontrarsi  preventivamente in coerenza con le vigenti normative di legge e/o contrattuali.
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